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CONSOLATO GENERALE D’ITALIA 

CANTON 

 
AFFIDAMENTO DIRETTO SEMPLIFICATO TRAMITE DECISIONE DI CONTRARRE 

         

CIG: B9F2B5980D        Prot. n. 36/I del 14/12/2025 

           

 

IL CONSOLE GENERALE 

 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n.18, “Ordinamento dell’amministrazione degli 

affari esteri”; 

 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi”; 

 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° febbraio 2010, n.54, “Regolamento recante norme in materia di 

autonomia gestionale e finanziaria delle rappresentanze diplomatiche e degli uffici consolari di I categoria del 

Ministero degli affari esteri”; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 19 novembre 2021 n. 211; 

 

Visto il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 2 novembre 2017, n. 192, 

“Regolamento recante disciplina delle procedure per l’affidamento e la gestione dei contratti da eseguire all’estero”, 

e in particolare l’art. 6, Collaborazioni con i privati;  

 

Considerata l’esigenza di dare attuazione ai principi desumibili dall’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n.36; 

 

Visto il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario di riferimento e, in particolare, i criteri di programmazione 

della spesa delineati dalla relazione di cui all’articolo 6, comma 8, del DPR n. 54 del 2010; 

 

Considerato che, tenuto conto dell’interesse pubblico sotteso al perseguimento del mandato istituzionale della sede, 

si rende necessario acquisire un parere legale sulla normativa cinese in materia di diritto del lavoro;  

 
Considerato che, in particolare, l’Unità per il personale a contratto del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale ha richiesto a questo Consolato Generale di acquisire un parere legale sull’imperatività 

della norma afferente ai contributi a carico del datore di lavoro per il “fondo casa” dei dipendenti di nazionalità cinese 

del Consolato Generale; 

 

Considerato che si è ritenuto opportuno consultare 2 studi legali al fine di acquisire più offerte e verificarne la 

congruità con i prezzi di mercato; 
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Visto il preventivo del 9 dicembre 2025 dello studio legale Wang Jing & GH Law Firm che offre la redazione del 

parere legale a un costo di CNY 26.500,00, al lordo delle imposte indirette, pari a EUR 3.250,38 al tasso di cambio 

attualmente disponibile della Banca d’Italia; 

 

Visto il preventivo del 17 dicembre 2025 dello studio legale Zhong Lun Law Firm che offre la redazione del parere 

legale a un costo di CNY 6.300,00, al lordo delle imposte indirette, pari a EUR 774,96 al tasso di cambio attualmente 

disponibile della Banca d’Italia; 

 

Vista la lettera d’incarico del 13 gennaio 2026; 

 

Considerato che, sulla base del cambio pubblicato nel sito della Banca d’Italia alla data odierna, l’importo contrattuale 

è inferiore ad euro 140.000; 

 

Considerato che il suddetto importo trova capienza nelle risorse finanziarie all’uopo allocate nel bilancio della sede; 

 

Considerato che, per la tipologia e per il valore stimato del contratto da acquisire, l’articolo 7, comma 2, lettera a) 

del DM n. 192 del 2017, prevede che il contraente sia selezionato mediante affidamento diretto; 

 

Considerato che, sulla base delle verifiche effettuate a cura del responsabile unico del procedimento Giovanni Floris, 

funzionario amministrativo, contabile e consolare, in relazione alle condizioni del mercato di riferimento e all’oggetto 

e tipologia delle prestazioni da acquisire, l’importo contrattuale è congruo e l’operatore individuato possiede i 

requisiti e le esperienze pregresse previsti per l’affidamento dell’appalto; 

 

DISPONE 

 

1. di approvare la proposta contrattuale dello studio legale Zhong Lun Law Firm; 

2. che la spesa connessa alla presente procedura sarà imputata al Titolo I.04.01 del bilancio di Sede; 

3. di nominare il dipendente indicato in premessa quale responsabile unico del procedimento, che, con autonomia 

decisionale, svolge tutte le attività riferite al suddetto affidamento, ivi comprese quelle in materia di trasparenza e di 

prevenzione della corruzione, in conformità con la vigente normativa, individuando le modalità appropriate per il 

perseguimento delle esigenze sottese all’appalto di cui trattasi. 

 

Canton, 14 gennaio 2026 

 

 

 

 

Il responsabile unico del progetto 

 

 

 

________________________________ 

Giovanni Floris 

Funzionario Amm. Cont. e Consolare 

 

 

 

 

____________________________ 

Valerio De Parolis 

(Console Generale) 
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